
INCARICO a Prodi in tempi record. Sarà il cal-

do quasi estivo che spinge a far presto, sarà ef-

fetto del bipolarismo caro al presidente Napoli-

tano. Non sono passate nove ore dall’inizio del-

le consultazioni, e già

Prodi alle 19,30 riceve

l’incarico per formare

il governo. Esce nella

Loggia della Vetrata per darne noti-
zia - aggiungendo la formula dell’ac-
cettazione «con riserva» - il neose-
gretario generale, Donato Marra.
Tutto con scioltezza poco usuale nel
Palazzo-Museo che fu dei re e dei pa-
pi. L’incarico è stato appena conferi-
to, e Berlusconi a palazzo Chigi sta
ancora commentando con i giornali-
sti l’incontro con Napolitano. E Pro-
di sta preparandosi alla lunga notte
che dovrebbe consentirgli di forma-
re la lista dei ministri da portare oggi
sul Colle. Lo scadenzario istituzio-
nal-politico affida al capo dello Sta-
to i compiti di un vigile che regoli il
traffico dell’ora di punta, ma per
quel che riguarda il Quirinale l’in-
gorgoappare scongiurato.
Nelle consultazioni più rapide, più
dialoganti, non poteva mancare un
piccolo incidente: Berlusconi ieri è
arrivato al Quirinale a colloquio con
Napolitano con dieci minuti di ritar-
do. E quando gli è stato fatto notare,
s’è giustificato con argomenti fan-
ciulleschi: sapete com’è, mi sono at-
tardato con i capigruppo che ho in-
contrato quaggiù in piazza. Poi il col-
loquio a porte chiuse, si tende a
smussare gli angoli con dichiarazio-
ni incrociate: l’ex-presidente del
Consiglio ha ammesso poi che quel-
lo di Napolitano è un «buon inizio».
E che «le sue parole sono la prima
conferma della sua volontà di essere
il presidente di tutti, imparziale e so-
pra le parti». Il presidente nel riferire
del colloquio aveva detto che l’ex
premier ha «essenzialmente voluto
rappresentarmi il bilancio dell'attivi-
tà svolta, ha voluto mettere in luce
quali siano a suo avviso le riforme
più significative adottate rispetto al-
le quali si augura che sia mantenuto
un elemento di continuità». Dal col-
loquio «è risultata l'intensità dell'im-
pegno da lui dispiegato in questi cin-
que anni e che ha permesso la stabili-
tà e la continuità della legislatura».

Se il mancato «saluto al governo» la-
mentato l’altra sera da Berlusconi
era un problema, incidente chiuso,
sembrerebbe. Nessuna contestazio-
ne all’incarico a Prodi è del resto ve-
nuta dalla Cdl, ha puntualizzato Na-
politano. Più tardi Berlusconi fa ca-
pire che si sarebbe parlato anche di
eventuali elezioni anticipate. Ma dal
Colle trapela una smentita: il tema

non è stato sottoposto da Berlusconi
al capo dello Stato. Sull’attribuzione
all’opposizione delle presidenze del-
le giunte per le elezioni da Berlusco-
ni, secondo Napolitano, è venuta
una richiesta legittima, in linea con
le consuetudini parlamentari, ma il
rispetto dei poteri del Parlamento in-
duce il presidente a non spingersi ol-
tre. Con Prodi ha cominciato a parla-

re della struttura del governo. L’inca-
ricato gli ha annunciato che ci si pro-
pone lo scorporo di alcuni ministeri,
oggi il capo dello Stato valuterà. Un
euforico Cossiga ha appena scherza-
to con i cronisti sul «ciclo storico»
che si chiude con l’arrivo sul Colle
di un ex comunista: «È per me il
giorno più emozionante dopo che,
da questo luogo parlando per un'ora

e mezzo davanti a una vasta platea
stupefatta di cronisti informavo che
avevo proposto l'incarico di presi-
dente del Consiglio a Massimo
D'Alema a nome di un piccolo, ma
determinante gruppo politico». A fi-
ne serata il presidente commenta:«È
andata, è andata bene...». Poi una
passeggiata rasserenante con la si-
gnora Clio nei giardini del Quirina-

le. Con i collaboratori a pranzo ave-
va messo a punto i preparativi della
prima «visita» del settennato, una
sorpresa: nell’isola di Ventotene do-
ve il fascismo concentròal confino il
Gotha dell’opposizione al regime. E
dire che c’è chi la confuse, qualche
tempo fa con una villeggiatura... In
quell’isola Altiero Spinelli scrisse il
suo«Manifesto» europeista.
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Ciampi in diretta a Fiorello:
«Continua così, bacchetta e diverti»
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Regalo di compleanno per Fiorel-
lo: l'ex presidente della Repubbli-
ca Ciampi, da anni imitato dello
showman siciliano, telefona a a
“Viva Radiodue”. E parte un duet-
to. All'inizio la voce di un centrali-
nista: «È il Quirinale, buongiorno.
Il signor Fiorello? Il presidente

Ciampi chiedeva di lei. Posso pas-
sarglielo? Attenda». Parte la musi-
chetta d'attesa: uno scherzo? Poi,
inconfondibile, la voce di Ciampi:
«Pronto, chi parla?» e in studio
scoppia l'applauso. «Caro Fiorel-
lo, ti chiamo per farti gli auguri.
Oggi fai ben 46 anni...». «Ma co-

me lo sa? Lei sarà per sempre il no-
stro presidente», risponde Fiorel-
lo, aggiungendo: «Lo sa che le vo-
glio proprio bene?». E Ciampi:
«Lo so, lo so caro Rosario». E a
Fiorello che gli chiede se abbia
mai ascoltato la sua imitazione,
Ciampi ammette: «Qualche volta
sì. Fai bene a bacchettarmi un po’,
ma amabilmente. A cominciare
dal fatto che mi mangio le parole».
Fiorello s’imbarazza: «Ma no, pre-
sidente». Lui: «Me lo diceva sem-
pre la maestra elementare: Carlo
Azeglio, non mangiarti le paro-

le!».
Ma l’hanno sempre chiamato così,
presidente? «Sì, mio padre ci tene-
va molto. La mia famiglia era mol-
to risorgimentale, mio nonno si
chiamava Azeglio, mia madre mi
voleva chiamare Carlo; alla fine
hanno trovato un compromesso».
Sua moglie Franca come la chia-
ma? «Mi ha sempre chiamato Car-
lo». In studio si applaude, Fiorello
dice: «Non ci credono, ma è quello
vero, ci ha fatto un regalo immen-
so». E Ciampi: «Sono quello vero,
sono di persona Carlo Azeglio

Ciampi. Auguri con tutto il cuore,
Fiorello. Continua a divertire le
persone ma al tempo stesso bac-
chetta un po’. Dicevano i romani:
“Castigat ridendo mores”: correg-
gi e migliora scherzando le abitudi-
ni». Fiorello chiede «un ultimo re-
galo». «Mi fa “Care Italiane e Ca-
ri italiani”?». Ciampi lo blocca:
«No, non sono più il presidente
della Repubblica, era il mio spon-
taneo modo di rivolgermi “a tutti
gli italiani e a tutte le italiane” che
mi hanno dato tanto sostegno».
Scrosciano gli applausi.
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Napolitano dà l’incarico a Prodi
Consultazioni brevi, la prima innovazione del nuovo presidente. Poi alle 19,30 l’investitura

■ di Vincenzo Vasile / Roma
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